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conomia
Da incentivi fiscali e investimenti, fondi per Cagliari, Sassari e Olbia. Erriu: è la nostra linea

Edilizia in crisi? Basta restaurarla
Riqualificazioni, Cna lancia un piano da 1,75 miliardi in 5 anni
� Se l’edilizia è ancora in difficol-
tà, il vecchio mattone sembra go-
dere di buona salute. 

La crisi, dal 2007 a oggi, ha can-
cellato nell’Isola più di 36.000 posti
di lavoro legati al settore che ades-
so sembra, però, poter ricavare
nuova linfa dal patrimonio immobi-
liare esistente. L’ipotesi che sta
prendendo piede è quella di utiliz-
zare l’idea del costruire senza fer-
marsi al “nuovo”, ma dando spazio
alle operazione di recupero, riqua-
lificazione, riutilizzo. Ci crede la
Cna Sardegna che ha lanciato la
proposta di un “piano di rinasci-
mento urbano” per i Comuni di Ca-
gliari, Olbia e Sassari «che punta a
coniugare la disponibilità dei fondi
europei con gli sgravi fiscali già pre-
senti per gli interventi dei privati»,
spiega Francesco Porcu, segretario
regionale Cna. La lista dei fabbri-
cati da riqualificare in Sardegna è
piuttosto lunga: va dalle caserme
dismesse alle scuole, agli edifici ab-
bandonati, a quelli abitati ma vec-
chi, agli ospedali. Basti pensare che
il 41% delle abitazioni ha più di 40
anni di vita e che il 21% (oltre
105.000 unità) è in condizioni me-
diocri o addirittura pessime. «In
quest’ottica, per le dimensioni del-
le risorse in gioco, i fondi europei
2014-2020 rappresentano un’occa-
sione importante e possono essere
utilizzati, integrandoli con le risor-

se private, per rimettere a nuovo
intere parti di città», aggiunge Por-
cu. 

Nel triennio 2013-2015, in Sarde-
gna gli incentivi fiscali per la riqua-
lificazione (energetica e no) hanno
messo in movimento risorse per ol-
tre un miliardo di lavori, di cui 570
milioni pubblici e 467 milioni pri-
vati. Se gli incentivi dovessero esse-
re confermati, la Cna stima che sul-

l’Isola arriverebbero ogni anno, fino
al 2019, 350 milioni per i lavori di
riqualificazione. Complessivamen-
te 1,75 miliardi per i prossimi 5 an-
ni. Di questi, 555 milioni arrivereb-
bero nella provincia di Cagliari, 355
in quella di Sassari e 345 in quella
di Olbia. «Dopo aver individuato
l’area sulla quale intervenire, il Co-
mune dovrebbe emanare un bando
di interesse che coinvolga i privati

per realizzare gli interventi di ri-
qualificazione», spiega il segretario
Cna. I vantaggi per i privati che
aderiscono sarebbero di natura fi-
scale («il Comune potrebbe ridurre
la tassa dei rifiuti per tre anni o ap-
plicare altri incentivi da definire»),
quelli per il settore pubblico sono
indicati dal piano stesso. 

Alla proposta della Cna guarda
con favore l’assessore regionale agli
Enti Locali, Cristiano Erriu. «Si
tratta di un contributo importante
che va nella direzione della Giunta.
Nella legge Casa, in discussione in
questi giorni, abbiamo predisposto
programmi integrati di riqualifica-
zione urbana. Inoltre, con la Finan-
ziaria, abbiamo rifinanziato con 20
milioni di euro la legge 29, che tu-
tela e valorizza i centri storici».

«Va bene che Cagliari, Sassari e
Olbia abbiano una funzione trai-
nante in questo progetto di riquali-
ficazione, ma non dimentichiamo-
ci anche degli altri Comuni più pic-
coli dell’Isola», afferma Piersandro
Scano, presidente regionale di An-
ci. «Altrimenti quel processo di ri-
vitalizzazione delle identità rimane
sempre più a rischio. Il piano di svi-
luppo regionale», conclude Scano,
«su questo aspetto è fragilissimo.
Punta ai grandi centri e dimentica
tutto il resto». 

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� A un anno dall’insedia-
mento della Giunta Pigliaru
le prospettive economiche
della Sardegna non sono più
negative. Merito delle politi-
che messe in atto dall’esecu-
tivo e del leggero migliora-
mento della congiuntura
economica nazionale e inter-
nazionale. 

Lo rivelano le analisi di
Fitch Ratings, agenzia inter-
nazionale che valuta la capa-
cità degli enti pubblici (e pri-
vati) di far fronte agli impe-
gni assunti. «È un ottimo ri-

sultato che conferma che
stiamo andando nella dire-
zione giusta e ci spinge a
continuare a lavorare con
grande impegno per portare
l’Isola fuori da questa terribi-
le crisi», commenta l’asses-
sore a Programmazione e Bi-
lancio, Raffaele Paci, che
aveva incontrato gli analisti
di Fitch il 2 marzo scorso. 

Il fatto di avere prospettive
stabili è un segnale non da
poco, «significa che la Sar-
degna è una destinazione in-
teressante e sicura per gli in-

vestimenti esteri». In parti-
colare, continua il titolare
del Bilancio, Fitch Ratings
ha promosso «gli investi-
menti pubblici che anche at-
traverso i 700 milioni del
mutuo adegueranno il siste-
ma regionale delle infra-
strutture (porti, aeroporti,
strade), miglioreranno le
scuole, contribuiranno a ela-
borare progetti informatici
di ricerca e sviluppo per sup-
portare il turismo e contra-
stare lo spopolamento». An-
cora: il taglio dell’Irap «or-

mai permanente con l’azze-
ramento alle nuove imprese
per i primi 5 anni», la gestio-
ne attiva dei fondi europei
«con la nuova formula della
programmazione integrata e
la cancellazione dei residui
passivi avviata grazie alla
fuoriuscita dal patto di sta-
bilità ottenuta con l’accordo
del luglio scorso». E infine,
«la certezza delle entrate,
l’elevata autonomia finan-
ziaria e la robustezza istitu-
zionale».  (ro. mu.) 

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’analisi di Fitch Ratings sulla Sardegna, Paci: «Affidabili per gli investitori»

Economia, prospettive positive

� L’agroalimentare italia-
no fa gola e sempre più
spesso i prodotti vengono
spacciati per italiani e
sempre più diffusa è la
pratica di «copiare» quel-
li a marchio Dop e Igp, o
anche con il semplice ri-
chiamo al made in Italy,
senza alcun requisito né
di qualità, né di prove-
nienza. «Il fenomeno in-
teressa anche la Sardegna
e in particolare il pecorino
romano, oggi arrivato a
una quotazione storica di
9,20 euro per kg franco
produzione». 

Lo denuncia la Confe-
derazione produttori agri-
coli che sottolinea che «le
segnalazioni di fenomeni
di questo tipo sono quoti-
diane e in questi giorni in
un volantino di un impor-
tante gruppo commercia-
le dell’hinterland napole-
tano viene ad esempio
pubblicizzato un “pecori-
no romanino” al prezzo di
6,99 euro al kg». La Copa-
gri precisa che questo tipo
di pecorino è di dimensio-
ni inferiori a quanto sta-
bilito dal disciplinare del
«pecorino romano», è
sprovvisto di marchio.
«Ma di sicuro può trarre
in inganno il consumato-
re». Per queste ragioni
Copagri ha segnalato il
problema alla sede regio-
nale dell’Istituto ministe-
riale anti frodi affinché
compia gli opportuni ac-
certamenti e assuma, nel
caso, le conseguenti de-
terminazioni. La Copagri
denuncia infine che «in
Sardegna un importante
produttore sardo sta im-
mettendo sul mercato un
formaggio molto simile al
pecorino romano, per di-
mensione e modalità di
confezionamento, a base
di latte di pecora e di vac-
ca. Come dire: «Ci faccia-
mo male da soli».

LA COPAGRI
«Attenti
al falso
pecorino
romano»

RIQUALIFICAZIONE PATRIMONIO EDILIZIO

EDIFICI VECCHI IN SARDEGNA
Il 13,4% costruiti prima della Seconda Guerra Mondiale
Il 21% in condizioni mediocri (106mila)
Il 41% delle abitazioni ha più di 40 anni

INTERVENTI IN SARDEGNA NEL 2014856 milioni

Nel 2013, 2014 e 2015 gli incentivi statali hanno attivato lavori per oltre

di questi

272 spesi nella provincia di Cagliari (73 nel Comune) 

169 spesi nella provincia di Olbia (43 nel Comune)
174 spesi nella provincia di Sassari (58 nel Comune)di questi

570 milioni PUBBLICI 467 milioni PRIVATI

Se gli incentivi dovessero essere confermati, si ipotizzano ogni anno circa
350 milioni di euro di lavori da qui al 2019.

1 miliardo
di euro

(Fonte Cna Sardegna-Cresme)

555 provincia di Cagliari 355 provincia di Sassari

Di questi
Nel periodo 2015-2019, l’Isola potrebbe avere 1,75 miliardi di euro
per progetti riqualificazione.

345 provincia di Olbia

Un’azienda agroalimentare

www.sardafidi.it
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CHARLIE RESTAURANTNEW Pizzeria con
forno a legna

È lieto di invitarVi al pranzo di PASQUA e PASQUETTA alla scoperta degli antichi sapori della cucina sarda
accompagnando ogni portata con un vino diverso della Cantina MANCINI

Entrè di benvenuto con calice di prosecco e stuzzicchini

Antipasti con calice di vino in degustazione Vermentino di Gallura D.O.C.G Brut
Zuppetta calda di cozze e arselle di Sant’Antioco, Frittura del golfo, Polpo alla Diavola, Panada di agnello, Affettati
e Formaggi del Campidano, Sformatino di pecorino fuso su fetta di pane carasau
Primi con calice di vino in degustazione Vermentino di Gallura“Cuccaione” Risotto di mare aromatizzato
allo zafferano di Samassi, Gnocchetto sardo al sugo di agnello e asparagi selvatici
Secondi con calice di vino in degustazione Monica di Sardegna. Grigliata mista di Seppie
Gamberone rosso nostrano, Maialetto al forno su letto di mirto, Pinzimonio di verdure.
Dolce Dolcetti sardi Candelaus, Pastissus, Amarettus - Caffè e amaro inclusi

Menù Pranzo di PasquaMenù Pranzo di Pasqua
Antipasti Mix di salumi, Cervo e Cinghiale,
Favette al lardo, Testa in cassetta, Nervetti, Sanguinaccio,
Olive schiacciate al Finocchietto
Primi Culurgiones al burro e salvia, Orighittas al sugo di cervo
Secondi Agnello e Maialetto arrosto, Cinghiale al Cannonau e porcini
Contorno Patate e Cardi in umido
Dolce Seadas

Menù Pranzo di PasquettaMenù Pranzo di Pasquetta

E40,00
per persona
E40,00 E 35,00

per persona
E 35,00
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